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COME LA STELLA DEL MATTINO
IN GREMBO ALL’AURORA

Catania 2

0.
Ambientazione

Un raggio di sole all’aurora

si riflette sotto la porta chiusa.

In ogni vena della gente

beccheggia quel primo ed eterno

messaggio della creazione: Madre, apri la porta!

La porta si apre:

la Madre è seduta su un giaciglio di paglia,

nel suo grembo il bambino,

come la stella del mattino

in grembo all’aurora








Tagore

* L’incontro con Gesù avviene sempre per il tramite di Maria, che offre il proprio Figlio in “rivelazione” per l’adorazione. Nella storia della fede, Maria continua a porgere il proprio Figlio ad ognuno che vuole conoscerlo ed incontrarlo. Ancora e sempre ogni autentico cercatore “incontra” Gesù in Maria.

* Il bambino è costitutivamente unito a sua madre. Non lo si può separare da lei. Nessuna vita può avere inizio senza il dono di una madre. E non c’è nessuno al mondo che conosca e sia più in sintonia col proprio figlio, di una madre. Questo vale anche per Gesù: ecco perché non può essere “visto” e “trovato”, accolto ed adorato che tra le braccia di sua madre, Maria. Anche per Matteo, Maria ha un posto fondamentale. L’Eterno, l’Infinito ha fatto il suo primo cielo nel seno della Vergine. Prima dello spazio infinito del cielo, i suoi occhi hanno contemplato il cuore della Vergine. Il primo “rumore” del mondo è stato il battito del suo cuore; il primo calore è stato quello del suo sangue; il primo suono la sua voce; la prima carezza, il primo bacio fu il suo.
* Gli occhi della Madre sono l’aiuto migliore per arrivare al profondo del mistero di Gesù bambino! Perché questo? Accostiamo il testo del vangelo di Giovanni che ci presenta Maria ai piedi della Croce del Figlio.
Il brano parla del momento culminante dell’offerta di Gesù, iniziata nell’«ora» del concepimento nel grembo della Madre, per opera dello Spirito Santo. Le parole con cui Cristo consegna l’uno all’altra la Madre e il discepolo, precedono immediatamente la sua morte, il “tutto è compiuto”.

· v. 25: 
· un gruppo di donne, quattro in tutto! Maria non era dunque sola, ma ella era lì come “sua madre” e questo cambia tutto…

· di Maria non ci sono riferiti grida e lamenti e nemmeno parole. Ci è trasmesso il suo silenzio! Maria tace.

· Maria non stava, dunque, “presso la croce” solo in senso fisico o spaziale, ma anche in senso spirituale. Era unita alla croce di Gesù, era dentro la stessa sofferenza. Soffriva con Lui.

· vv. 26b-27a:

· le parole di Gesù hanno certamente un significato anzitutto immediato e concreto. Gesù affida Maria al discepolo che amava e viceversa. Questo ci dice qualcosa di importante sull’itinerario spirituale di Maria. Ci appare qui, ancora una volta, come la donna pellegrina e forestiera, colei che non ha una casa sua ma che si lascia “collocare” da Dio. E’ la donna sradicata che, dall’inizio alla fine, lascia decidere a Dio della sua vita

· ma hanno anche un significato più grande! Il discepolo non rappresenta qui solo Giovanni, ma il discepolo di Gesù in quanto tale, cioè tutti i discepoli. Essi sono dati a Maria da Gesù morente, come suoi figli. Allo stesso modo, Maria è data ad essi come loro madre.

Si coglie, in queste parole, la grande rivelazione che Cristo e il discepolo amato sono un solo essere vivente e, dunque, hanno una sola e medesima madre.

· Gesù non si è limitato a proclamare la nuova maternità di Maria, ma l’ha costituita. E’ vocazione, è chiamata: chiama la madre ad estendere la sua maternità…chiama il discepolo a riconoscere ed accogliere questa maternità…

E’ in gioco una mutua donazione e una mutua accoglienza

· v. 27b:

· “da quel momento”= “da quell’ora”: è l’ora nel senso pieno di Giovanni, l’ora della Croce, della morte, della salvezza e della gloria. In quell’ora, il discepolo prende Maria con sé, quale frutto, quale sintesi dell’ora della croce

· “la prese in casa sua”: il luogo fisico nel quale si vive, ma soprattutto il luogo degli affetti, del proprio vissuto affettivo quotidiano. Ha accolto Maria “in casa sua”: ossia, l’ha accolta tra le cose più preziose che il discepolo avesse 

In sintesi

* Maria! E’ la strada che Gesù ha scelto per venire a noi! Per mezzo di Maria possiamo trovare Cristo.

Quindi: scoprire Maria per arrivare a Gesù, guardando a Dio stesso che ha voluto passare da lei per venire fino a noi! 

* Tuttavia, scoprire questo ruolo di Maria ed accogliere la sua presenza nella nostra vita è anche la risposta all’invito di Gesù!

La mutua appartenenza tra Maria e i discepoli di Gesù è radicata, infatti, nel volere testamentario di Gesù: noi apparteniamo a Maria perché Gesù lo ha voluto! E’ una relazione evangelica, che impegna tutti i credenti e non è lasciata soltanto alla pietà di chi è maggiormente devoto della Madre del Signore. Tenere in debito conto la presenza e l’azione di Maria nella nostra vita è dunque obbedire alla volontà di Cristo ed accogliere cordialmente il dono che ci ha fatto.

1.
Maria: modello di adorazione
* Prima dei Magi, è Maria la contemplativa, l’adoratrice che cade in ginocchio, colma di meraviglia, di fronte al mistero dell’amore di Dio nella sua vita. Quali sono le dimensioni dell’adorare in Maria? Come si esprime il modo di essere adorante di Maria?

a)
Lavoro di gruppo

- prendere in considerazione alcuni testi mariani riportati dai vangeli

Lc 1,26-38:

l’annunciazione

Lc 1,39-45: 

la visitazione

Lc 2,22-35:

la presentazione al tempio

Lc 2,41-50:

il ritrovamento al tempio
Gv 2,1-12:

le nozze di Cana

Gv 19,25-27:
Maria sotto la croce

- cos’è “adorare” per Maria?

- come si esprime il suo essere adorante?

b)  
Momento di sintesi

- ogni gruppo presenta il suo contributo sui testi

- far emergere

* “Adorare” per Maria…

…è accogliere la voce di Dio: 


lasciarsi condurre da essa

farle posto

dischiudersi al mistero di Dio

disponibilità a lasciare che la vita sia tessuta dalle mani del Signore del mondo

…è saper dire “eccomi”:

ossia “ecco me”; la mia vita, il mio tempo, il mio corpo, spazio, ore, giorni, mesi e anni; quello che sono e ho, per sempre

…è riconoscersi serva di Dio:

consegnare tutto di sé

prontezza nel fare la Parola

rinunciare a definire progetti propri

andare oltre il “come avverrà questo”, per aderire con limpidezza di fede

dire sì con la vita di tutti i giorni

abituati a dire sì al volere dei signori che, di volta in volta, ci si parano davanti promettendoci maggiore libertà, per farci poi sperimentare maggiore schiavitù, siamo provocati da Maria a fare i conti con il Signore del mondo più che con i signori di questo mondo

…è scegliere la “verginità”:

quella del cuore che precede quella della carne; è scegliere Dio prima di tutto, prima di ogni altro legame; questa verginità manifesta la precedenza accordata a Dio solo

chiamati a porre Dio al centro dell’esistenza, lasciando che sia la Parola a mettere ordine nella vita

Contro l’idolatria, Maria testimonia che Dio è il riferimento indispensabile del nostro pellegrinaggio terreno: è il centro, il fondamento, il fine dell’esistenza umana.

…è riconoscersi serva dell’altro: 

lasciarsi portare da Colui che si porta, verso le attese del prossimo

collaborare alla gioia degli altri, senza ritardi, senza rimandare al domani, ma oggi, ora

rendere visibile al mondo la gioiosa amicizia e vicinanza del Signore

consegnarsi, con lo stesso amore con cui si è consegnata al Signore, a tutta l’umanità, vivendo il mistero della prossimità

* “Adorare” in Maria…

· meravigliarsi

· stupirsi

· cantare

· fare silenzio

· non capire

· tenere nel cuore
2.
Il dono che è Maria

Cosa dona Maria alla nostra ricerca di Gesù?

a) 
la coscienza della presenza di Dio (cfr Lc 1,46-55)

Maria celebra la novità insperata: Dio si è fatto vicino, solidale con il suo popolo. E' il Dio fedele: colui che fa alleanza con gli uomini e resta fedele al suo patto. Maria vive di questa certezza. Riconosce Dio presente nella storia e lo confessa presente nella sua vita. Per questo può vivere con gioia anche la sua povertà, perchè Dio riempie tutta la sua vita.

b)  
una presenza che resta mistero grande (cfr Lc 1,29; 2,28-32; 2,41-50)

Lo svelamento del mistero di Dio non è mai pieno. Di fronte ai segni della presenza di Dio, Maria resta colei che decide nella trepidazione della fede. Maria è chiamata a decisioni coraggiose che non possono certamente dipendere da sole logiche umane. Nella sua fede vive il presente dalla prospettiva dell'invisibile! Impegnata a vivere di fede, ci rivela il ritmo incerto e rischioso che caratterizza ogni espressione matura della fede cristiana.

c)  
la fede: "leggere dentro" (cfr Lc 1,19; 2,19.51)

In presenza di un mistero che supera la capacità di comprensione sapiente, Maria si immerge nella fede, legge le vicende della sua vita quotidiana, alla ricerca del mistero di cui sono cariche.

Ci mostra così una condizione fondamentale per imparare a vivere di fede: il fare memoria per arrivare alla soglia profonda delle cose, dove si staglia il mistero di Dio. Maria non ripensa a quello che ha vissuto per capirlo meglio! Lo rilegge per sprofondarsi di più nell'abisso di Dio che chiama nel silenzio e nell'imprevedibile.

d)  
la fedeltà fino alla Croce (cfr Gv 19,26-27)

Difficoltà ed incertezze non provocano la sospensione della propria decisione o il ritiro della propria disponibilità! La sua fedeltà corre oltre i fatti ed è tessuta di presenza e di disponibilità piena.

e)  
la vocazione: una passione grande per il regno di Dio

La fede di Maria non si ripiega su di sè! Non è una fede per sè! Essa è tutta protesa verso la causa del Figlio suo. Vive della stessa grande passione per il Regno di Dio, perchè tutti gli uomini riconoscano chi è Dio e lo sperimentino come il Dio della vita. La esprime nelle piccole cose, quelle che solo lo sguardo di donna e di madre sa cogliere!

3.
Montfort e Maria Luisa: pellegrini di ieri, stelle per l’oggi

La Vergine Maria, nella vita di Luigi Maria e di Maria Luisa aveva un posto speciale. Entrambi erano tutto consacrati a Lei; erano, per così dire,completamente trasformati e inabissati in Lei. Hanno vissuto questa vera e tenera devozione a Maria nella quotidianità della loro vita, nella profondità di gesti semplici.

Il Padre di Montfort così ha scritto:

“Dappertutto e sempre Gesù è il frutto e il figlio di Maria. Dappertutto Maria è il vero albero che porta il frutto della vita, la vera madre che lo genera” (VD 44).

“Per mezzo di Maria, Gesù Cristo è venuto a noi, 
ancora per mezzo di lei dobbiamo andare a Lui” (VD 85).

“Maria è sapiente: mettiamo tutto nelle sue mani.

Maria è caritatevole: ci ama come figli.

Maria è generosa. Maria è potente. Maria è fedele.

Affidiamo, dunque, ogni cosa alla sua fedeltà.

Stringiamoci a lei come a colonna che non può essere abbattuta,

Come ad àncora che non può essere staccata, 
o meglio come alla montagna di Sion che non può essere mossa” (AES 222).

...e cantato:

“O Vergine Maria, oggi ti offriamo

tutta la nostra vita e quanto possediamo.

Considera tuo regno questo luogo mio,

dove unica siedi regina dopo il mio Dio” (Cantico 49,1).

“Cara mia divina madre,

Tu ricolma sei di grazia,

adombrata dallo Spirito, forma Cristo nel mio cuore” (Cantico 155,16)

4.
Per la riflessione personale

 
Cosa ammiro di più nella Vergine Maria?

 
E che cosa faccio più fatica a capire in lei? 
 
Che cosa può donare Maria alla mia giovinezza? 
Leggo con attenzione “Ai Margini...no…!” e prego così:

Ti lodo, Maria, giovane donna del paese di Nazareth: nella tua giovinezza hai sperato e atteso la venuta del Salvatore del mondo.

Guardando a te, io giovane che vivo con lealtà la vita di ogni giorno sono certo di incontrare Cristo nella mia giovinezza.

Ti lodo, Maria, donna servizievole e premurosa.

Guardando a te, ogni persona  capace di amore attento all’altro sa che incontrerà Cristo nel suo cammino.

Ti lodo, Maria, fra tutte le donne, perché più di ogni donna ti sei fidata di Dio e della sua Parola.

Guardando a te, ogni persona che invoca Dio e si fida di Lui, sa che la sua preghiera sarà accolta e Cristo verrà a lui.

Ti lodo, Maria, al di sopra di tutte le creature, perché hai scelto di essere la serva del Signore.

Guardando a te, tutti coloro che dedicano la loro vita al servizio di Dio e dei fratelli sanno che in loro sta nascendo Cristo.

